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UNA STAGIONE COMPLESSA

E CRUCIALE PER IL FUTURO DELLA CATEGORIA

Lo scenario è tra i più difficili che finora ci siamo trovati ad affrontare. 

Rispetto a stagioni passate, nelle quali ci si è dovuti confrontare con modificazioni, anche sensibili, del sistema (si pensi al primo decreto Bersani nel 1998 sulla liberalizzazione del settore, allo stravolgi-mento della contrattazione collettiva im-posto dall’Antitrust nel 1999, alle conflit-tualità con le Aziende sull’assetto degli istituti contrattuali negli anni ancor più re-centi, ecc.), oggi la partita ha una posta in gioco assolutamente più alta ed in certo modo definitiva per il futuro prossimo del-la Categoria.

In questi mesi abbiamo sentito dire di tutto ed il contrario di tutto. A novembre c’era un tavolo che doveva affrontare un progetto di ammodernamento della rete distributiva (la questione del prezzo, diceva Umberto CARPI, non è così im-portante se il consumatore trova un im-plemento di servizi diversi sull’impianto che ne aumentino l’appeal ), anche se, sullo sfondo, si agitava lo spettro della procedura di infrazione dell’Unione Eu-ropea, promossa dalla grande distribu-zione organizzata. Poi, all’inizio del 2007, la questione dei prezzi (“le doppie velo-cità” rispetto ai mercati internazionali) è diventata talmente rilevante da fornire l’alibi perfetto alla sceneggiata che ha da-to il via al braccio secolare dell’Antitrust ed al disegno di legge sulla deregulation del settore (abolizione delle distanze, abbinamento delle attività, insomma il ca-povolgimento del concetto, espresso solo qualche settimana prima, di Carpi “la bottega alla benzina” in “la benzina al centro commerciale”). 

Dopo la ferma risposta della Categoria, in qualche modo il Governo prende atto che non tutto è scontato, che forse vale la pena di prendere tempo e ritornare al tavolo: il titolo del tavolo è ancora quello dell’ammodernamento, ma intanto in Par-lamento il disegno di legge (Atto Camera dei Deputati n. 2272) “giace” (secondo l’espressione del Ministro Pierluigi BER-SANI) davvero e non è solo un’illusione ottica o concettuale, tant’è che (si veda più sotto) ci si attiva per farlo rialzare in piedi, dopo la breve crisi politica del Go-verno Prodi.
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Rappresentazione del Caos

Nel marasma delle reazioni e controrea-zioni, le Aziende aprono il loro fronte bellico. Le liberalizzazioni, dice Pasquale DE VITA, di Unione Petrolifera, se proprio si devono fare, non si fanno a metà: via orari, turni, contratti troppo vincolanti, largo alla flessibilità, ossia – nell’interpre-tazione autentica - alla precarietà del Ge-store.

E ancora, i prezzi al consumo (con le polemiche del Governo, detentore del 30 % del pacchetto azionario, sugli aumenti ENI del 23 febbraio), e, ove non basti, il dito puntato sullo “stacco Italia/Europa” del prezzo industriale. 

Infine, riemerge la riduzione del numero degli impianti. Dice il Sottosegretario di Bersani, Alfiero GRANDI che bisogna scendere a 15.000 impianti, concetto leg-germente diverso da quello che enunciava il consigliere di Bersani pochi mesi fa (“il problema” dice Carpi “non è  diminuire i punti vendita”).

Il ballo continuerà ancora, a lungo, con l’inevitabile caos degli argomenti che si smentiscono reciprocamente e si ripetono continuamente.

Di certo la stagione sarà lunga, complessa e cruciale: da un lato, il percorso del ta-volo ministeriale, su cui non si sa “se” vi potranno essere punti di sintesi condivisi, da un altro lato, il percorso del disegno di legge, con i tempi parlamentari (Com-missioni, letture alla Camera, letture al Senato, emendamenti e sub emenda-menti) e la partita con i diversi gruppi po-litici ivi rappresentati, da un altro lato an-cora, le Aziende che faranno la loro pan-tomima per portare a casa ciò che non è accettabile per il Gestore, facendo lan-guire per contro la contrattualità ordi-naria, le questioni irrisolte su cui sono ri-masti aperti i tavoli del rinnovo degli ac-cordi. 

In questa situazione – ove vi sarà ne-cessità di decidere, scegliere, operare con tempestività e determinazione nell’inte-resse della Categoria, sottoposti per giunta ad un fuoco concentrico di belli-geranti schierati su più fronti -, serve un gruppo dirigente compatto, legittimato pienamente  e stabilmente, non condizio-nato da altre preoccupazioni o remore che non siano quelle di affrontare con in-telligenza, passione ed energia una delle più aspre congiunture che la Categoria abbia finora attraversato.

DDL BERSANI: IL GOVERNO

CHIEDE ALLA CAMERA

LA PROCEDURA D’URGENZA

Si tenta di accelerare il percorso parla-mentare delle liberalizzazioni, nelle quali è compresa la deregulation del settore della distribuzione dei carburanti. 

Il Governo, infatti, ha chiesto l’urgenza sul disegno di legge Bersani (Atto AC 2272). Lo ha comunicato il Presidente del-la Camera, Fausto BERTINOTTI, nel corso della Conferenza dei Capigruppo di Montecitorio. Entro lunedì 12, i Gruppi esprimeranno la propria opinione in merito all’accoglimento o meno della richiesta di urgenza e, ove non si raggiungesse l’una-nimità, si dovrà procedere alla votazione. Perché la richiesta del Governo passi, sono necessari i tre quarti della Camera. 

Le Associazioni di categoria hanno, quindi, avviato i contatti con i Gruppi Parlamenta-ri.
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Montecitorio, Camera dei Deputati

SISTEMA CARBURANTI:

LE RICETTE DI

ALFIERO GRANDI
Che fare “per migliorare la concorrenza sul mercato italiano dei carburanti”? 

Ecco le ricette di Alfiero GRANDI, Sotto-segretario del Ministero dello sviluppo economico:
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Alfiero Grandi

a) sviluppare la concorrenza;

b) razionalizzare il sistema distributivo.

Il recupero dei differenziali esistenti ri-spetto agli altri Paesi UE, in particolare ri-spetto a Francia e Germania, oltre a com-portare un risparmio per il consumatore finale, avrebbe l’effetto, specie per il ga-solio, di fare recuperare competitività al nostro sistema economico. 

Sono quindi necessari, oltre agli interventi di razionalizzazione della rete distributiva (riduzione al di sotto dei 15.000 impianti) e di ingresso di nuovi soggetti (operatori indipendenti e grande distribuzione), interventi che mettano sotto osservazione – attraverso un’autorità indipendente – i prezzi industriali e i costi di distribuzione, come peraltro si fa già con l’energia elettrica ed il gas.

Le compagnie dovrebbero inoltre separare le attività di raffinazione dalle attività di distribuzione, creando società dedicate del tutto indipendenti, come si è già fatto nel campo elettrico e in quello del gas, per ottenere trasparenza e concorrenza.
40 GIORNI DI PREZZI: ANOMALIA ITALIANA ? 

NON PROPRIO !

Si continua a parlare – a proposito ed an-che a sproposito - di prezzi dei carburanti evidenziando costantemente supposte “a-nomalie” italiane (prezzi più alti, dina-miche sfalsate rispetto alle variazioni dei prezzi internazionali, ecc.).

Niente di più semplice, allora, che guarda-re come si sono evoluti i prezzi nel periodo 22 gennaio/5 marzo nei Paesi dell’Unione Europea (si ricorda che i prezzi sono ri-masti stabili da metà gennaio al 23 feb-braio, data in cui ENI dette il via ai rin-cari).

Prezzi benzina 22.01-05.03.2007

	Paesi EU
	22/1/07
	05/3/07
	%

	Svezia
	1,111
	1,226
	+10,35 

	Lituania
	0,782
	0,861
	+10,10 

	Danimarca
	1,154
	1,270
	+10,05 

	Finlandia
	1,163
	1,272
	+9,37 

	Lussembur.
	0,994
	1,083
	+8,95 

	Germania
	1,205
	1,299
	+7,80 

	Estonia
	0,776
	0,835
	+7,60 

	Olanda
	1,342
	1,431
	+6,63 

	Francia
	1,150
	1,224
	+6,43 

	Spagna
	0,940
	0,998
	+6,17 

	Grecia
	0,892
	0,944
	+5,83 

	Austria
	0,980
	1,033
	+5,41 

	Polonia
	0,948
	0,993
	+4,75 

	Media U.E.
	1,039
	1,085
	+4,45 

	Belgio
	1,191
	1,234
	+3,61 

	Slovenia
	0,940
	0,967
	+2,87 

	Italia
	1,199
	1,231
	+2,67 

	Ungheria
	0,988
	1,013
	+2,53 

	Slovacchia
	1,006
	1,027
	+2,09 

	Cipro
	0,845
	0,861
	+1,89 

	Portogallo
	1,225
	1,243
	+1,47 

	Lettonia
	0,827
	0,835
	+0,97 

	Malta
	0,992
	0,992
	=0,00 

	Irlanda
	1,033
	1,016
	-1,65 

	Cechia
	0,969
	0,949
	-2,06 

	Regno Unito
	1,318
	1,286
	-2,43 


Come si può vedere, mentre in Italia il prezzo è lievitato di un + 2,67 %, la media europea è calcolata come pari ad un + 4,45%, laddove in Paesi co-me Germania e Francia si è verificato un incremento rispettivamente di + 7,80 % e di + 6,43 % !

Per il 22 gennaio, la classifica dei prezzi vede l’Italia al quinto posto per il prezzo più alto (dopo Olanda, Regno Unito, Portogallo, Germania), ma al 5 marzo la classifica pone l’Italia all’ottavo posto (dopo Olanda, Germania, Regno Unito, Finlandia, Danimarca, Portogallo e Belgio).

Il 5 marzo il divario del prezzo italiano con la Francia (famoso “paradiso” del-l’automobilista dove la GDO ha il 53 % del mercato delle vendite dei carburanti) è appena di 7 millesimi in più (14 lire/ litro).

IL “TAVOLINO” 

MINISTERO – REGIONI (1)

Il 7 marzo ha preso avvio il “tavolino” Ministero-Regioni-ANCI (la parte istituzio-nale del più ampio tavolo di lavoro sul-l’ammodernamento della rete in relazione ai contenuti del disegno di legge Bersani sulle liberalizzazioni), coordinato dal Con-sigliere del Ministro Bersani per le que-stioni petrolifere, Sen. Umberto CARPI.

Assodato che la riunione di mercoledì – a detta di Carpi – “ha fissato un percorso di lavoro”, le parti hanno deciso di ricon-vocare il “tavolino” per giovedì 15 marzo p.v.

Tutte le parti (Ministero, Regioni, ANCI, Gestori, industria petrolifera, operatori in-dipendenti) verranno riconvocate assieme al tavolo generale martedì 20 marzo “per affrontare a 360° gradi tutti i pro-blemi  del settore”.
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Umberto Carpi

IN MARGINE AL “TAVOLINO” 

MINISTERO – REGIONI (2)

Nel decreto Bersani “può ravvisarsi un’in-gerenza del Governo italiano su una ma-teria di esclusiva competenza delle Regio-ni”. È il presupposto di un ordine del giorno condiviso dalla Quarta Commissio-ne Permanente del Consiglio regionale della Puglia avente come oggetto non ancora il disegno di legge, ma il decreto legge 7/2007 (quello, per intenderci, sulla pubblicità dei prezzi). 

L’intervento impegna il presidente della Giunta regionale e l’Assessore allo Svi-luppo Economico a portare l’argomento al-la Conferenza dei Presidenti e quindi al-l’attenzione della Conferenza Stato/Re-gioni. 

Nel caso non si definisca una soluzione – dice l’ordine del giorno -, l’invito è “ad invocare l’intervento della Corte Costitu-zionale, per far dichiarare l’illegittimità costituzionale del decreto legge 31 gen-naio 2007 n. 7, nella parte in cui dispone misure in relazione della distribuzione dei carburanti”. L’articolo 117 della Costitu-zione stabilisce al comma 4 che “spetta alle Regioni la potestà legislativa in rife-rimento ad ogni altra materia non e-spressamente riservata alla legislazione dello Stato”.

La distribuzione dei carburanti, viene fatto notare, “non rientra nei casi previsti dal comma 2 né dal successivo comma 3”.
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GLI STACCHI DEL 

PREZZO INDUSTRIALE 

ITALIA – UNIONE EUROPEA
“Il maggior prezzo industriale italiano rispetto ai principali Paesi europei (si ve-dano, in particolare, i raffronti con Francia e Germania) è una costante del mercato petrolifero del nostro Paese, anch’essa fa-cilmente rilevabile dai dati giornalmente rilevati dal Ministero per lo Sviluppo”. 

E’ un passaggio contenuto nello studio predisposto per il Sottosegretario Alfiero GRANDI, in cui viene affrontato il famoso problema dello “stacco Italia/UE” dei prez-zi industriali, argomento su cui già il Ministro Bersani si era soffermato nell’in-contro riunione del 27 febbraio scorso, per sostenere che il divario dei prezzi indu-striali italiani con quelli europei è media-mente nell’ordine dei 4 centesimi di eu-ro/litro.

Un dato desunto dal così detto criterio del-la ‘media ponderata’ del prezzo indu-striale, secondo il quale questa compo-nente del prezzo viene fissata su base media comunitaria in relazione alle quote di prodotto vendute (per le più recenti rilevazioni in relazione alle vendite del-l’anno 2005) da ciascuno dei Paesi mem-bri. Secondo questo criterio, ad esempio, il valore del prezzo industriale di un litro di carburante venduto in Estonia pesa, sul totale comunitario, lo 0,28 %, mentre per quello venduto in Italia pesa il 15,38 %, e via dicendo: il risultato farebbe pensare che si tratti di un concetto variabile del-l’unità di misura di capacità! Un litro di benzina è pur sempre un litro da Tallin a Palombara Sabina.
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Bruxelles

Diamo di seguito il dato dello “stacco Ita-lia/UE”, calcolato sulla base delle me-die aritmetiche a partire dall’anno 2001 per ciascuno dei due principali prodotti:

Calcolo stacco Italia/EU prezzo indu-striale euro/litro - Benzina
	Anni
	Su media EU 15
	Su media EU 12
	Su media EU 25

	2001
	0,011
	0,010
	//

	2002
	0,021
	0,006
	//

	2003
	0,031
	0,024
	//

	2004
	0,032
	0,028
	//

	2005
	0,029
	0,025
	0,026

	2006
	0,028
	0,022
	0,026

	gen-07
	0,037
	0,031
	0,035

	feb-07
	0,028
	0,024
	0,031

	mar-07
	0,015
	0,012
	0,023

	media
	0,026
	0,019
	0,027


Calcolo stacco Italia/EU prezzo indu-striale euro/litro - Gasolio
	Anni
	Su media EU 15
	Su media EU 12
	Su media EU 25

	2001
	0,006
	0,011
	//

	2002
	0,018
	0,005
	//

	2003
	0,029
	0,023
	//

	2004
	0,029
	0,026
	//

	2005
	0,042
	0,038
	0,044

	2006
	0,040
	0,038
	0,041

	gen-07
	0,041
	0,037
	0,039

	feb-07
	0,027
	0,023
	0,029

	mar-07
	0,025
	0,021
	0,028

	media
	0,028
	0,024
	0,043


Rispetto al criterio della media aritmetica lo stacco del prezzo industriale Italia calcolato con la media “ponderata” ri-sulta “gonfiato” dal 32 al 42 % in più per la benzina (a seconda che si ci rife-risca alla media di tutti 25 Paesi del-l’Unione, ai 15 Paesi associati prima del-l’allargamento, oppure ai Paesi dell’area monetaria euro) e dal 15 al 18 % in più per il gasolio.

Alla comunicazione però – e mai come in questo momento si sentirebbe la necessità di un’informazione equilibrata e tecnica-mente fondata -  il dato che arriva è quel-lo “gonfiato”, preziosa acqua per il mulino dei consueti propagandisti delle “anomalie italiane”. (GM)
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